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ONOREVOLI SENATORI. — In rapporto con 
l'istituzione del ruolo medico per i medici 
chirurghi ed i veterinari dipendenti dal 
servizio sanitario nazionale, nonché dell'al­
bo speciale per i medici e per i veterinari 
sia dipendenti che convenzionati con il me­
desimo servizio, appare necessario porre le 
premesse indispensabili per far luogo ad una 
effettiva omogeneizzazione dei trattamenti 
economici da riservare al personale dipen­
dente dal servizio sanitario nazionale ed al 
personale convenzionato col servizio stesso. 

Per stabilire tale premessa, il problema di 
maggiore rilevanza, posto da anni e non de­
clinabile, è quello delle incompatibilità in 
materia di accesso ai rapporti convenziona­
li con le unità sanitarie locali per l'espleta­
mento di attività sanitarie e di quelle che 
riguardano i medici a tempo definito e gli 
amministratori del servizio sanitario nazio­
nale. 

Una chiara ed organica disciplina della 
materia può produrre effetti positivi sia sul 
piano dell'efficienza dei servizi posti a di­

sposizione degli utenti del servizio sanita­
rio nazionale, sia su quello della assoluta 
trasparenza nei diversi rapporti, in modo 
da fugare ogni possibilità di conflitto tra 
interesse pubblico ed interesse privato. 

Infine, si metterebbe a disposizione del­
le unità sanitarie locali lo strumento neces­
sario per dare ordine all'attuale intrico di 
rapporti professionali che il servizio sani­
tario nazionale ha ereditato dal preesisten­
te sistema mutualistico, operazione questa 
destinata a rilevare spazi di lavoro per un 
numero non indifferente di medici non oc­
cupati. 

Si deve ricordare che la delegazione di 
parte pubblica aveva già assunto esplicito 
e formale impegno — in sede di stipula­
zione dell'accordo collettivo nazionale per 
il trattamento del personale delle unità sa­
nitarie locali (v. al riguardo l'articolo 20) 
reso esecutivo con decreto del Presidente 
della Repubblica 25 giugno 1983, n. 348 — 
di pervenire ad una disciplina legislativa del­
la materia delle incompatibilità. 
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Si generalizza il divieto di concentrare 
nella stessa persona la titolarità di rapporti 
di lavoro a tempo pieno e di rapporti in re­
gime convenzionale. 

L'incompatibilità è già prevista, per il 
personale sanitario delle unità sanitarie lo­
cali a tempo pieno, dal decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 761 del 20 dicem­
bre 1979, articolo 35, secondo comma. 

Per il personale medico non dipendente 
dalle unità sanitarie locali gli accordi na­
zionali, sottoscritti ai sensi dell'articolo 48 
della legge n. 833 del 1978, per la disciplina 
dei rapporti con medici generici e pediatri 
di libera scelta e con specialisti ambulato­
riali, stabiliscono a loro volta l'incompati­
bilità a carico dei medici che risultano im­
pegnati ad altro titolo per 40 o più ore 
settimanali. 

Con il presente disegno di legge si inten­
de stabilire la incompatibilità dei rapporti 
di lavoro dipendente in generale (pubblici 
o privati, a tempo pieno o a tempo par­
ziale), nonché dei rapporti convenzionali 
che comportino un impegno settimanale pa­
ri all'orario di lavoro a tempo pieno del 
personale delle unità sanitarie locali, con 
tutti i rapporti convenzionali previsti dal-

. l'articolo 48 della legge di riforma sanitaria. 
A tale regola si fa eccezione unicamente 

per i medici tenuti, in base ad un rapporto 
di lavoro dipendente presso strutture priva­
te, all'osservanza di un orario di lavoro in­
feriore a quello previsto per il personale 
medico dipendente dal servizio sanitario na­
zionale con rapporto di lavoro a tempo de­
finito. 

Tale eccezione non vale, però, per la iscri­
zione negli elenchi dei medici di medicina 
generale e specialisti pediatri di libera scel­
ta, che rimane preclusa ai medici che siano 
tenuti all'osservanza di qualsiasi orario di 
lavoro in dipendenza di un rapporto di im­
piego. 

Ciò in base alla considerazione che il 
dovere di osservare un orario di lavoro pre­
determinato interferisce negativamente con 
il pieno espletamento degli obblighi conven­
zionali del medico, rappresentando un evi­
dente impedimento alla pronta esecuzione 
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delle prestazioni richieste dagli utenti, spe­
cie se trattasi di visite urgenti. 

Si è inteso, poi, confermare il tradizio­
nale divieto, già esistente in regime mutua­
listico, di intrattenere rapporti convenzio­
nali in taluni differenti settori di attività 
professionale. 

Va notato, al riguardo, che nella fase di 
passaggio dal sistema mutualistico a quel­
lo del servizio sanitario nazionale si sono 
determinate situazioni contrastanti con 
l'anzidetto principio, per le quali lo stesso 
professionista si è ritrovato, nei confronti 
del servizio sanitario nazionale, titolare di 
incarico specialistico ambulatoriale e di con­
venzione esterna per l'erogazione di presta­
zioni specialistiche, laddove in precedenza 
i due rapporti risultavano instaurati con dif­
ferenti enti mutualistici. 

Il disegno di legge si propone quindi di 
eliminare tali situazioni, riportando il pro­
fessionista ad operare in un solo settore 
convenzionale. 

Si conferma ed amplia l'incompatibilità 
già prevista dall'articolo 48 della legge 
n. 833 del 1978 a carico di coloro che ab­
biano, a qualsiasi titolo, rapporti di inte­
resse, diretto o indiretto, con industrie far­
maceutiche o presidi sanitari. 

La ratio del divieto è data dalla neces­
sità di evitare ogni possibilità di conflit­
to tra interesse pubblico ed interesse pri­
vato. 

Si definisce, nel senso della incompatibi­
lità, il problema dei rapporti tra la titola­
rità di convenzioni ex articolo 48 della legge 
833 e lo svolgimento di attività di collabo­
razione, a qualsiasi titolo, con industrie far­
maceutiche o presidi sanitari convenzionati 
con il servizio sanitario nazionale. 

Questa generalizzata incompatibilità, che 
sostituisce la disciplina contenuta negli ac­
cordi collettivi fin qui sottoscritti ai sensi 
dell'articolo 48 della legge n. 833 del 1978, 
concorre a meglio definire il disegno pre­
ordinato a prevenire ogni possibile forma 
di conflitto tra interesse pubblico e interes­
se privato. 

Si conferisce alle parti legittimate a sti­
pulare gli accordi collettivi ex articolo 48 
della legge n. 833 del 1978 la facoltà di con-
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cordare altre incompatibilità oltre a quelle 
espressamente previste nel presente disegno 
di legge. 

Sempre al fine di evitare situazioni ogget­
tivamente confliggenti con l'interesse pub­
blico, si prevedono alcuni casi di nullità del­
le convenzioni stipulate, ai sensi dell'artico­
lo 44 della legge n. 833 del 1978, tra unità 
santiarie locali e istituzioni sanitarie private 
convenzionate. 

In tal senso, si sancisce la nullità delle 
convenzioni tra le unità sanitarie locali ed 
i presidi sanitari nei quali siano comunque 
cointeressati, in modo diretto o indiretto, 
amministratori dell'unità sanitaria locale 
contraente o di altra unità sanitaria locale 
della Regione. 

Si sancisce, altresì, la nullità delle con­
venzioni tra le unità sanitarie locali ed ; 

presidi sanitari privati nei quali siano co­
munque interessati, in modo diretto o indi­
retto, amministratori della Regione in cui 
è compresa l'unità sanitaria locale contraen­
te, o delle Province o dei Comuni della stes­
sa Regione, preposti alla gestione dell'assi­
stenza sanitaria. 

La nullità viene disposta anche nel caso 
che dipendenti degli organismi o degli enti 
più sopra indicati siano cointeressati, in 
modo diretto o indiretto, nel presidio con­
venzionato oppure svolgano in tali presidi 
attività professionali, a qualsiasi titolo. 

La nullità è estesa, infine, alle ipotesi in 
cui sussista qualsiasi rapporto di interesse 
del coniuge non separato, ovvero dei paren­
ti sino al terzo grado, degli amministratori 
o dei dipendenti già richiamati. 

Si è tenuto conto dell'esigenza di evitare 
che l'immediata applicazione delle nuove 
norme in materia di incompatibilità potesse 
provocare disfunzioni sul piano assistenzia­
le e porre il personale interessato nella si­
tuazione di dover prendere immediate de­
cisioni sulle opzioni di competenza. 

Si è ritenuto equo, pertanto, prevedere 
un congnio lasso di tempo entro il quale 
vanno regolarizzate le situazioni difformi 
dalla nuova normativa. 

Ciò premesso, passando all'articolato, si 
fa presente che: 

l'articolo 1 reca la nuova disciplina del­
le incompatibilità in materia di rapporti 
convenzionali ex articolo 48 della legge 23 
dicembre 1978, n. 833; 

l'articolo 2 prevede casi di nullità delle 
convenzioni stipulate con 5 presidi sanitari 
ai sensi dell'articolo 44 della richiamata'leg­
ge n. 833; 

l'articolo 3 reca disposizioni di carat­
tere transitorio; 

l'articolo 4 prevede sanzioni ammini­
strative per le violazioni ai divieti di cui 
ai primi quattro commi dell'articolo 1; 

l'articolo 5 è norma di chiusura. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. L'accesso ai rapporti convenzionali di 
cui all'articolo 48 della legge 23 dicembre 
1978, n. 833, non è consentito al personale 
con rapporto di lavoro dipendente, pubbli­
co o privato. Il divieto si applica anche ai 
titolari di rapporti convenzionali che com­
portino un impegno settimanale per un nu­
mero di ore pari o superiore all'orario vi­
gente, ai sensi dell'articolò 32, primo com­
ma, del decreto del Presidente della Repub­
blica 20 dicembre 1979, n. 761, e degli ac­
cordi nazionali ivi richiamati, per il per­
sonale dipendente dal servizio sanitario na­
zionale. 

2. L'accesso alle convenzioni, eccezione 
fatta per quelle di medicina generale e pe­
diatrica di libera scelta, è peraltro consen­
tito ai medici tenuti, in base ad un rap­
porto di lavoro dipendente presso strutture 
private, all'osservanza di un orario di la­
voro inferiore a quello previsto per il per­
sonale medico dipendente dal servizio sa­
nitario nazionale con rapporto di lavoro a 
tempo definito. 

3. Non è consentita la contemporanea ti­
tolarità dei rapporti convenzionali nell'am­
bito delle seguenti attività: medico generico 
di libera scelta, medico specialista pediatra 
di libera scelta, medico specialista o biolo­
go titolare di incarico ambulatoriale a rap­
porto orario, medico specialista o biologo 
convenzionato nel proprio gabinetto privato. 

4. L'accesso alle convenzioni è incompa­
tibile con qualsiasi forma di interesse di­
retto o per interposta persona o per atti 
simulati del sanitario o del coniuge non se­
parato o dei parenti ed affini sino al terzo 
grado, in istituzioni sanitarie private conven­
zionate o in industrie farmaceutiche. L'in­
compatibilità sussiste anche per coloro che 
a qualsiasi titolo svolgano attività di col­
laborazione con industrie farmaceutiche o 
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con istituzioni sanitarie convenzionate con 
il servizio sanitario nazionale. 

5. Nel caso in cui sia accertato un inte­
resse in applicazione del comma 4, il rappor­
to con il sanitario è risolto con effetto im­
mediato ed è nulla la convenzione con la 
istituzione sanitaria privata interessata. 

6. Gli accordi collettivi nazionali, stipu­
lati ai sensi dell'articolo 48 della legge 23 
dicembre 1978, n. 833, debbono prevedere 
limiti e modalità della contemporanea ti­
tolarità di rapporti convenzionali e possono 
prevedere ulteriori forme di incompatibili­
tà anche in aggiunta a quelle stabilite dal 
comma 3. 

Art. 2. 

1. Sono nulle le convenzioni tra le uni­
tà sanitarie locali ed i presidi sanitari pri­
vati nei quali siano comunque interessati, 
direttamente o per interposta persona o per 
atti simulati, amministratori dell'unità sa­
nitaria locale contraente o di altra unità sa­
nitaria locale della Regione. 

2. Sono nulle, altresì, le convenzioni tra 
le unità sanitarie locali ed i presidi sanitari 
privati nei quali siano comunque interessati, 
direttamente o per interposta persona o per 
atti simulati, amministratori della Regione 
in cui è compresa l'unità sanitaria locale 
contraente o delle Provincie o dei Comuni 
della stessa Regione, i quali siano preposti 
alla gestione dell'assistenza sanitaria. 

3. Le convenzioni di cui ai commi 1 e 2, 
se stipulate prima della data di entrata in 
vigore della presente legge o anteriormente 
al conferimento dell'incarico di amministra­
tore, restano sospese per tutta la durata 
dell'incarico. 

4. La nullità opera anche nel caso che 
dipendenti degli organismi e degli enti di 
cui ai commi 1 e 2 siano cointeressati, in 
modo diretto o indiretto, nel presidio con­
venzionato oppure svolgano in tale presidio 
attività professionale a qualsiasi tìtolo. 

5. La nullità opera, altresì, nel caso che 
sussista qualsiasi rapporto di interesse di­
retto o per interposta persona o per atti si­
mulati del coniuge non separato ovvero dei 
parenti e affini sino al terzo grado. 
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Art. 3. 

1. Le posizioni in centrato con i com­
mi 1 e 2 dell'articolo 1 devono essere rego­
larizzate entro un anno dalla data di en­
trata in vigore della presente legge median­
te opzione degli interessati. In mancanza di 
opzione espressa, si intenderà che il perso­
nale interessato abbia optato per la conser­
vazione del rapporto di dipendenza. 

2. Entro un anno dalla data di entrata 
in vigore della presente legge devono esse­
re regolarizzate le posizioni in contrasto con 
il comma 3 dello stesso articolo 1. In man­
canza di opzione espressa, si intenderà che 
il personale abbia optato per la conservazio­
ne del primo incarico acquisito. 

3. Nei casi nei quali, per effetto delle so­
pravvenute incompatibilità di cui al comma 
4 dell'articolo 1, al di fuori dei casi già pre­
visti dal terzo comma, numero 6), dell'arti­
colo 48 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
potrebbe determinarsi una cessazione di 
azienda, la posizione in contrasto con quan­
to disposto nel predetto comma 4 dovrà es­
sere regolarizzata entro due anni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 4. 

1. Le violazioni ai divieti posti dai com­
mi da 1 a 4 dell'articolo 1 sono punite con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 
lire 1 milione a lire 5 milioni. 

2. Per l'accertamento delle infrazioni e 
per l'applicazione delle sanzioni amministra­
tive pecuniarie si applicano le disposizioni 
di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, 
e le relative norme di attuazione. 

Art. 5. 

1. Sono abrogate le disposizioni conte­
nute nel terzo comma, numeri 4) e 6), del­
l'articolo 48 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, ed ogni altra disposizione incompa­
tibile con la presente legge. 


